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Stakeholder coinvolti
Un totale di 46 stakeholder hanno partecipato a quattro gruppi di sviluppo tra maggio e
giugno 2024, contribuendo all'implementazione del progetto. I/le partecipanti
rappresentavano vari settori, tra cui il mondo accademico, la ricerca, l'educazione delle
persone adulte, la formazione professionale e i servizi per l'impiego. Il loro ruolo, in base
al loro profilo, si concentra sulla progettazione e promozione di opportunità di
apprendimento permanente, sul rafforzamento delle collaborazioni istituzionali e
sull’erogazione di formazione e supporto a formatori/trici e discenti.
Gli stakeholder chiave includevano:

Rappresentanti di enti pubblici, quali formatori/trici dell'Human Resource Development
Authority (HRDA), il Direttore dell'Unità di Formazione e Sviluppo della Facoltà presso
l'Università di Nicosia e un funzionario dei Centri di Educazione delle Persone Adulte
del Ministero dell'Istruzione, dello Sport e della Gioventù.
Stakeholder del settore industriale, tra cui un rappresentante del Dipartimento Risorse
Umane della Federazione dei Datori di Lavoro e Industriale di Cipro e un funzionario
della Camera di Commercio e Industria di Cipro.
Rappresentanti accademici dell'Università di Limassol, dell'Università della Tecnologia
di Cipro, dell'Università di Nicosia e dell'Università di Cipro.
Rappresentanti di istituzioni formative, inclusi l'Università di Nicosia, il KES College e
coordinatori accademici dell'Istruzione Tecnica e Professionale Secondaria.
Esperti/e di formazione e ricerca di CARDET e dell'Istituto di Sviluppo.
Formatori/trici della Sezione Giovanile della Croce Rossa di Cipro e discenti che
rappresentano la comunità.

Attività e metodologie per il coinvolgimento degli stakeholder
Le sessioni dei Gruppi di Sviluppo sono state condotte sia online che in presenza. La
prima discussione del gruppo di sviluppo è avvenuta online ed è stata seguita da
discussioni in presenza. Le discussioni online hanno fornito un terreno fertile per
introdurre il progetto e i suoi risultati agli stakeholder. Durante le discussioni in presenza,
ai partecipanti sono stati nuovamente presentati gli obiettivi e i risultati del progetto,
permettendo loro di fornire feedback e condividere le proprie opinioni con un maggiore
approfondimento. Complessivamente, entrambi i format si sono dimostrati utili e adatti,
migliorando la collaborazione tra gli stakeholder partecipanti.
Durante le sessioni dei Gruppi di Sviluppo è stata utilizzata una varietà di attività. Ogni
sessione è iniziata con una presentazione del progetto e degli obiettivi dell'incontro. Tale
attività ha fornito il contesto del progetto e ha permesso ai/alle partecipanti di
comprendere meglio l'ambito e gli obiettivi dell'incontro. Le discussioni in focus group
sono state parte integrante sia degli incontri online che in presenza, consentendo
un'esplorazione approfondita delle problematiche. Infine, durante gli incontri in presenza
sono stati condotti workshop, che hanno permesso ai/alle partecipanti di sviluppare piani
d'azione concreti, road map e meccanismi per migliorare l'implementazione di Upskilling
Pathways.



Opportunità
Numerose iniziative e collaborazioni possono supportare la politica UP a Cipro. Il
Ministero dell'Istruzione, dello Sport e della Gioventù (MoESY) ha un ruolo di primo piano
nel campo dell'Educazione delle persone adulte a Cipro. Il MoESY ha sviluppato la
Strategia per l'Apprendimento Permanente (CyLLIS) 2021-2027, che mira a migliorare la
collaborazione e a creare le sinergie necessarie tra i vari stakeholder coinvolti
nell'apprendimento delle persone adulte, al fine di supportare l'attuazione degli obiettivi
strategici. Il ministero gestisce inoltre scuole della seconda opportunità, programmi di
educazione non formale e programmi di istruzione e formazione professionale (IFP).
Questi sforzi sono supportati da reti che coinvolgono Comuni, comunità rurali e urbane e
centri per l’Educazione delle persone adulte, abilitando così il potenziamento e la
riqualificazione. L'Human Resource Development Authority (HRDA) integra tali sforzi
offrendo programmi e schemi di finanziamento rivolti a persone adulte disoccupate,
economicamente inattive e dipendenti. Il Cyprus Productivity Centre (CPC) supporta
ulteriormente la produttività della forza lavoro attraverso la formazione in competenze
manageriali, tecniche e digitali. I suoi programmi, destinati al pubblico generale e a gruppi
target come le persone adulte anziane e quelle con basse qualifiche, rispondono a
specifiche esigenze del mercato del lavoro. Altre organizzazioni, come la Cyprus Chamber
of Commerce and Industry (CCCI) e la Cyprus Employers and Industrialists Federation,
svolgono un ruolo centrale nel potenziamento e nella riqualificazione, promuovendo la
formazione e lo sviluppo del personale. Nonostante questi sforzi, a Cipro è necessaria la
creazione di reti solide per la collaborazione tra gli stakeholder, al fine di migliorare lo
scambio di informazioni e favorire una migliore attuazione di Upskilling Pathways.

Sfide
Gli stakeholder partecipanti hanno identificato diverse barriere e sfide che ostacolano
l'implementazione efficace degli Upskilling Pathways. Le sfide relative all’outreach
riguardano ostacoli nel coinvolgimento delle persone adulte con basse qualifiche, dovuti
ad esempio all'uso limitato di strumenti basati su internet, alle difficoltà nel mantenere la
motivazione alla partecipazione e alle problematiche nel sensibilizzare sull'importanza
della formazione continua e dello sviluppo. Le sfide di governance derivano
principalmente dalla natura frammentaria del settore dell’Educazione delle persone adulte
a Cipro. Sebbene molte autorità pubbliche e organizzazioni gestiscano programmi per
l'Educazione delle persone adulte, l'assenza di un'autorità di coordinamento porta talvolta
a disperdere gli sforzi. Gli stakeholder hanno inoltre notato la proliferazione di enti
governativi di cui non si capisce il reale impatto, o la responsabilità nell’implementazione
della strategia CyLLIS. Hanno osservato, inoltre, che, sebbene il MoESY abbia sviluppato la
strategia CyLLIS (2021–2027), la sua attuazione è ancora in corso. Gli stakeholder hanno
evidenziato anche sfide nella validazione, sottolineando la necessità di maggiore
chiarezza sul funzionamento degli enti di qualifica. Il finanziamento rappresenta un
ulteriore problema, poiché si basa principalmente su progetti finanziati dall'UE anziché su
finanziamenti interni.



Infine, anche le sfide relative alla consapevolezza ostacolano l'implementazione efficace
di Upskilling Pathways. Molti stakeholder non sono familiari con la raccomandazione del
Consiglio sull'UP e con il suo approccio in tre fasi, il che evidenzia la necessità di una
maggiore coordinazione strategica.

Soluzioni
Per rafforzare la cooperazione strategica, gli stakeholder hanno suggerito di utilizzare la
strategia CyLLIS 2021-2027 come base per un migliore coordinamento e attuazione
diUpskilling Pathways. Questa strategia, sviluppata dal MoESY in consultazione con gli
stakeholder chiave, offre un piano d'azione che potrebbe essere adattato per allinearsi con
gli obiettivi degli UP. Inoltre, l'istituzione di un ente nazionale per supervisionare gli sforzi
di upskilling potrebbe unificare gli sforzi frammentari nei vari settori e regioni.
Per un migliore monitoraggio e valutazione, gli stakeholder hanno sottolineato la
necessità di metriche standardizzate e piattaforme per tracciare gli esiti dell'upskilling.
L'utilizzo di strumenti esistenti, come il portale governativo Ariadni, potrebbe facilitare la
raccolta e l'analisi dei dati. Per migliorare il riconoscimento e la validazione degli
apprendimenti, gli stakeholder hanno proposto un processo comune per certificare gli
apprendimenti non formali ed informale. Un ente nazionale dedicato alla validazione degli
apprendimenti pregressi potrebbe supportare questo sforzo. Sono state raccomandate
riforme politiche per affrontare le barriere normative, come l'adeguamento delle leggi sul
lavoro per consentire modalità di lavoro flessibili e l'espansione dei meccanismi di
finanziamento per includere lavoratori/trici autonomi/e e dipendenti pubblici (per i
programmi HRDA). Sono state anche evidenziate politiche di apprendimento permanente
potenziate e iniziative di educazione inclusiva rivolte alle persone adulte con bassa
qualifica. Per favorire le partnership, gli stakeholder hanno proposto la creazione di
piattaforme multisettoriali, come un portale online interattivo per la condivisione di
opportunità formative e hub regionali per il coordinamento degli sforzi di upskilling locali.
Queste piattaforme potrebbero migliorare la collaborazione e decentralizzare le attività di
apprendimento per le persone adulte. Gli incentivi per incoraggiare la partecipazione
includono borse di studio per i/le partecipanti alla formazione, microcredenziali per
conseguire qualifiche, e servizi di orientamento professionale per guidare le persone nel
loro percorso di upskilling. Sono state suggerite anche campagne di sensibilizzazione
pubblica, attraverso un approccio di outreach personalizzato, orari flessibili e mentoring.


